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SPETTACOLI Giovtdì 8 maggio 1900 

« Cera due volte » da stasera sulla Rete due 

Povera fata Cicciolina 
perché tanto scandalo? 

Comodi, signori, comedi. 
La signorina Staller, meglio 
nota come Ctcctoltna, non 
sembra essere pericolosa. Ieri 
è stata anche fermata dai 
vigili romani, in modo abba
stanza clamoroso, mentre 
t parlava di politica » ai suoi 
«cicciolini» (era senza do
cumenti). Stasera la vedre
mo sul video del secondo 
canale per pochi minuti ap
pena, non dà neanche la buo
nanotte, sembra alquanto im
pacciata a fare solo atto di 
presenza senza l'accompagna
mento di luci suadenti. Di
remmo, senza cattiveria, con 
tutto il rispetto per il lavoro 
compiuto per registrare sei 
puntate di varietà (C'era due 
volte, da stasera ore 22,30 
sulla Rete due), che non vale 
la pena affannarsi tanto per 
una cicciolina 

Eppure, pubblicità gratui
ta a questa copia del vec
chio Strix (soppiantata dal
la fata) ce n'è stata tanta: 
prima t genitori - associati -
per - programmi - edulcorati, 
che hanno cercato di scate
nare un putiferio. (No, la 
Cicciolina in TV no), poi, 
dulcis In fundo, il deputato 
de Costamagna, che fa an
che— a modo suo ~ dell' 
ironia, e chiede «se non sia 
il caso di estendere nell'ul

timo quadrimestre scolastico 
ai ragazzi un corso accele
rato dt istruzione attraverso 
programmi mattutini di le
zioni praticate dalla Ciccio-
lina nazionale ». 

Che ne viene? Che uno 
siede in fortissima attesa da
vanti al televisore, pronto a 
tutto, e trova quel che meri
ta. dopo tante grossolanità. 
Un programma di quelli a 
cui siamo tristemente abi
tuati. Lo spunto (ma la spa
da non va mai a fondo) è 
quello delle favole, lasciate 
tuttavia troppo a pretesto al 

i fine smaccato di inserire 
battute, canzoni, movenze. 

I Straripanti coriandoli di 
luce (effettacci televisivi) 
non sono davvero più novi
tà e convincono solo al mal 
di testa. Se qualche roman-
ticone si vuol lasciare an
dare nella rivisitazione di
vertita di qualche favola, 
non resta che deluso: la co
reografia lunare non conce
de spazi altro che a sé stes
sa. E persino la pubblicizza-
tissima Cicciolina scompare 
tra tanto sbracciarsi e tante 
luci. Come nota di cronaca 
bisogna rammentare, comun
que, che Lei. la Cicciolina 
con la C maiuscola, futura 
candidata — ma quante bi
sogna sentirne! — in una li-

] sta ecologica, alla presenta
zione del programma si di
vertiva: ed un dubbio imper
tinente s'insinua, ma lo fa 
o lo è? Certo ha tenuto, ad 
usum delfini, per togliere i 
dubbi, un piccolo show, ricor
dando una delle ultime que
rele in terra sarda: « Stavo 
facendo il mio spettacolo, do
ve sono un po' nuda. Ma ho 
delle luet bellissime, soffu
se. Sono la tnia seconda pel
le. E' arrivata la RAI, coi 
fari, e mi ha spogliata con 
quella luce violenta... ». 

Una nota di merito al buon 
Lauzi, che è proprio un Pol
licino (cooptato con questo 
ruolo), ma non perde mai di 
vista sé stesso (e canta, per 
stare in tema di favola, la 
storia di Elvira, donna can
none). e a Mac Rooney. 

Morale della favola: un al
tro sfarzosissimo show del 
giovedì in tono ridotto. E 
pensare che. stuzzicati dalle 
polemiche, eravamo assai ben 
disposti. Scherzi del destino 
televisivo. Qua e là c'è qual
cosa di buono da salvare, ma 
l'errore di fondo, secondo noi. 
è sempre quello: l'incapacità 
di inventare qualcosa di nuo
vo con un mezzo ancora « mi
sterioso»: la televisione 

.. s. gar. 

A « TG3-Settimanale » 

Ancora un po' 
di dolce vita 

e Avere dei rimpianti non 
serve, la vita è quella che è, 
stupenda e terribile insie
me ». Con queste parole, tra 
un primo piano e l'altro sullo 
sfondo di piazza Navona. San
dra Milo mette quasi una pie
tra tombale sui ricordi del 
bel tempo che fu. Il tempo 
di quel mondo esclusivo e 
sfrenato della dolce vita ro
mana degli anni Sessanta. 
La dolce vita veni'anni dopo 
è il titolo del numero di que
sta sera del settimanale del 
TG3 (ore 21). realizzato da 
Giorgio Chiecchi. 

Un tuffo nel passato e uno 
sguardo sul presente condot
to sul filo della memoria e 
sui binari della metropolita
na. simbolo di un costume e 
di abitudini e di una « filo
sofia » profondamente cam
biati. Tra i vagoni arancione 
del metrò posa una ragazza. 
Simona Mariani, interprete 
dell'ultimo film di Pasquale 
Squitieri, ripresa da mille pa
parazzi della telecamera. 

All'atmosfera magica e gau
dente di quegli inizi degli an
ni Sessanta ci riportano " le 
testimonianze della • pittrice 

Novella Parigini, del visagi
sta Gii. della stessa Sandra 
Milo e di Alberto Bevilacqua 
(« fu un divertimento senza 
allegria o meglio di un'illu
sione di divertimento ». dice 
lo scrittore). 

Via Veneto, si sa. è ridotta 
(fortunatamente) quasi ad un 

vicoletto, soppiantata dalle ma
xi discoteche allucinanti e ab
baglianti tipo Much More do
ve ogni identità sembra squa
gliarsi nel bagliore delle luci 
e nei frastuoni della musica. 
Resta qualche angolo per i 
nostalgici tipo il fu play-boy 
Gianfranco Piacentini che tra 
vecchi motivi di beguine ri
corda quel periodo come idil
liaco e perchè c'era poca po
litica in circolazione e Roma 
era davvero capoccia dopo i 
tempi dei Cesari »! 

Osserva sornione il tutto il 
regista di queir atmosfera. 
alias Federico Fellini. inter
vistato all'ultimo momento da 
quelh' di TG3 - Settimanale. 

g. cer. 
NELLA FOTO: Anita Ekberg 
in un' inquadratura della 
i Dolce vita • 

A Firenze il regista magiaro debutta nella lirica 

Jancso non è geloso 
di questo suo Otello 

« Tutto è incentrato sulla musica », dice il cineasta ungherese, assicurando tut
tavia che dairopera verrà fuori un'idea diversa dal solito, anzi addirittura « il 
vero Verdi » - « Un rituale con i contenuti del verismo » - Il perché di una scelta 

Dalla nostra r e d a z i o n e 

FIRENZE — Miklos Jancso 
non perde la calma neppure 
nei momenti cruciali del suo 
lavoro. Dietro le quinte del 
teatro comunale di Firenze in 
jeans e camicia, sta metten
do a punto gli ultimi parti
colari di Otello di Giuseppe 
Verdi che stasera inaugurerà 
ufficialmente la 43. edizione 
del Maggio musicale fioren
tino. Discute con gli elettri
cisti. parla con i cantanti, 
controlla il materiale per la 
scena, si consulta con lo sce
nografo e costumista Enrico 
Job, sorride ai maestro Ric
cardo Muti. Poi, finalmente 
trova un attimo di pausa. 

Cordiale, affabile, Jancso 
appare affaticato e preso dal
la frenesia di vedere rea
lizzata la sua prima regia di 
un'opera lirica. 

«Non sarebbe meglio ri
mandare ogni discorso a "do
po"? ». dice sorridendo il re
gista ungherese autore di ope
re di valore come Salmo ros
so. L'armata a cavallo, Elet
tra, Vizi privati, pubbliche 
virtù. Rapsodia ungherese^ 
tanto per citare alcuni dei 
suoi film più famosi. Ma poi 
incomincia a parlare di que
sto suo lavoro. 

Come ha affrontato questo 
Otello verdiano? « L'interpre
tazione non dipende solo da 
me, ma anche da Muti e Job. 
Abbiamo basato tutta la ri
lettura di Verdi sulla musica. 
Muti parla di lettura perché 
vuole tirare fuori il vero Ver
di. Noi siamo, per così dire. 
un po' servitori. L'imposta
zione generale è quella di 
creare uno spazio diverso dal
le intenzioni di allora. Uno 
spazio unico, una scena uni
ca, come una chiesa laica • 
perché l'idea è di fare una 
vera rappresentazione ». 

Perché ? 
* Perché oggi — risponde 

Jancso con il suo italiano or
mai sicuro dopo anni di per
manenza nel nostro paese — 
qualunque opera, ma sopra-

i tutto Otello ha un significato 

diverso da quando fu conce
pita. Lo spettatore è diverso. 
All'epoca di Verdi un'opera 
lirica poteva essere ancora 
un mezzo di comunicazione 
come è oggi la televisione. 
Ma ai tempi nostri la situa
zione dell'opera lirica è no
tevolmente cambiata; la gen
te conosce già molte cose sul
l'opera che viene presenta
ta. conosce la trama, il fi
nale, la musica, forse ha il 
disco in casa. Il pubblico vie
ne per vedere e sentire una 
interpretazione personale, so
pratutto del direttore d'orche
stra ». 

« Lo spettacolo deve vivere 
per questo, non come nel 
secolo scorso quando l'ope
ra era solo un'operazione fi
lologica e linguistica, non uno 
spettacolo in assoluto. Non a 
caso Verdi, per la presenta
zione a Parigi di Otello ave
va cambiato il finale del ter
zo atto. Sentiva che qualcosa 
non andava, aveva cioè il 
senso dello spettacolo. Per 

questo Muti presenterà stase
ra la versione parigina di 
Otello ». 

Quali sono le altre peculia
rità di questo Otello? 

« Tutto è incentrato sulla 
musica. Muti cerca di tirare 
fuori il vero protagonista che 
è Jago. Nel dramma è dav
vero lui il maestro del gioco. 
Anche i pezzi musicali più 
belli sono forse quelli di Ja
go. La ricerca di Muti è an
che la nostra. Non sappiamo 
ancora come riuscirà. La mu
sica è messa in scena come 
in un gioco di scacchi, per
ché le regole sono dure. Io 
non sono un musicista e non 
conosco bene la lirica. All'ini
zio io e Job avevamo in men
te molte cose che poi non 
abbiamo potuto realizzare per 
ragioni musicali e di struttu
ra del teatro lirico, che non 
è più quello di una volta. Ab
biamo capito cioè che è dif
ficile cercare il senso ' dram
matico del testo, perché il te
sto dipende dalla musica ». 
- Ala la musica fa parte del

la tua cultura, è una parte 
fondamentale dei tuoi film? 

« Certamente, i miei film 
sono sempre musicali. Solo 
che nei film la musica è al 
servizio delle immagini e qui 
è l'opposto, è la dominatrice 
del teatro. Quando faccio dei 
cinema lavoro liberamente, 
non rispetto mai la sceneg
giatura come ho fatto per i 
miei ultimi due lavori Rapso
dia ungherese e Allegro bar
baro. Con Rapsodia volevo fa
re un film hollywoodiano con 
personaggi veri, con un rac
conto vero, con una sceneg
giatura completa scritta da 
me. Dopo due settimane mi 
sono trovato in crisi e cosi 
ho ricominciato con maggiore 
libertà, come sono stato sem
pre abituato a lavorare. Lo 
stesso discorso vale per il 
teatro. Qui. invece, alle pre
se con la lirica è tutto l'in
verso ». ( 

Come hai risolto le scene 
di massa presenti nell'opera? 

« La scena appare fraziona
ta in due per localizzare me
glio gli aspetti intimistici e 
borghesi dei personaggi. Ri
solvere le scene più intime 
non è stato facile: l'idea mia 
e di Job è stata quella di 
utilizzare uno spazio grandis
simo. la chiesa laica appun
to, e di .s.ringere l'azione 
con le luci ». 

Esiste anche in questo Otel
lo la combinazione tra meta
fora e realismo che è alla 
base del tuo lavoro cinema
tografico? 

« L'idea era di fare un ri
tuale con i contenuti abituali 
del verismo. • La metafora è 
rimasta molto sulla scena, nei 
racconti dei personaggi. Co
munque viene fuori un'idea 
diversa dagli altri OfeHo ». 
• Jancso ci lascia, i tempi 
stringono. Accende il suo re
gistratore con la musica del
l'Otello verdiano e scompare 
tra gli scenari ancora scon
nessi di questa attesissima 
prima. 

-•* < Marco Ferra?i 

Si gira 
per la TV 

«Le ali 
della 

colomba » 
ROMA — Il regista Gian
luigi Calderone sta giran
do in questi giorni a Pro-
cida gli «esterni» de Le 
ali della colomba, uno sce
neggiato tratto dal roman
zo di Henry James che an
drà in onda in tre punta
te sulla rete 1. I protago
nisti sono Delia Boccardo, 
Laura Morante, Paolo Mal-
co, Laura Betti, Bruno 
Corazzari, Margherita Guz-
einati, Fabio Garriba. Da
niele Dublino, Sergio Ros
si- La sceneggiatura è del
lo stesso Calderone. 

E' la storia di due inna
morati poveri: lui. Malcom 
Densher. un intellettuale, 
uno scrittore senza avve
nire, disposto ad affronta
re una vita di irrimediabi
le povertà; lei, Kate Croy, 
che esce invece da un'espe
rienza di miseria vissuta 
all'interno della propria 
famiglia dove ha misurato 
tutto ciò che la povertà si
gnifica e implica a tutti i 
livelli: il matrimonio fal
lito del propri genitori, la 
sciagurata disperazione del 
padre-

Ma c'è una persona che 
si interessa a Kate: è sua 
zia, una zia ricca che le 
propone una vita tutta di
versa, la ricchezza, un po
sto importante nella so
cietà, Una vita che però 
non prevede la presenza di 
Malcom Densher. 
• E* a questo punto che 
Kate incontra Milly Thea-
le. una giovane ereditiera 
americana in viaggio per 
l'Europa. Fra le due donne 
nasce un'amicizia straordi
naria, presaga- E infatti 
ad un tratto Kate scopre 
che Milly ha conosciuto 
Malcom e che lo ama: e 
Milly intuisce il rapporto 
«proibito» che lega Kate 
allo stesso uomo. E un'al
tra cosa scopre Kate: che 
Milly è mortalmente am
malata 

Kate medita allora di 
dare qualcosa In cambio 
di qualcos'altro: di pren
dere ricchezza restituen
do amore. Milly morirà, 
morirà In ogni caso, tanto 
vale che le! abbia Malcom. 
che lo sposi: e che loro. 
Malcom e K^te. destinati 
a vivere abbiano il suo 
denaro. 

Tutto avviene, puntual
mente; ma quando Milly 
muore, nella consapevolez
za di tutto ciò che è av
venuto. di tutto ciò che è 
stato dato e preso. Il rio-
vane rifiuta IVredità Ka
te e Malcom devono rico
minciare da dove erano 
partiti. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Cagliari 

e zone collegate in occasione dellla Fiera campionaria 
12.30 V I S I T A R E I MUSEI 
12 G I O R N O PER G I O R N O 
13,25 CHE T E M P O FA 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
14,10 OMER PASCIÀ' - « Il trono dei Califfi » con M. Baloh, 

C. Bertrand. W. Dietrich, regia di Christian Jaque 
17 3, 2, 1... C O N T A T T O ! 
18 GL I ANNIVERSARI 
18,30 SPAZiO 1999 - Telefilm «Il robot» 
19 TG1 CRONACHE 
19,20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a Premi. Conduce 

Claudio Lippi 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20,40 VARIETY - Un mondo di spettacolo 
21,45 DOLLY - Quindicinale di cinema 
22 SPECIALE TG 1 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

• Rete 2 
12,55 IN D I R E T T A DA BELGRADO I FUNERALI DI T I T O 

13,30 

14,40 

16.30 
17 
17,30 
18 

18.30 
18.50 

19.45 
20.40 

22 
22.30 

LE STRADE DELLA STORIA - « Dentro l'archeologia » 
Programma a cura di L. Cattaneo e G. Galardi. Regia 
di V. Zaganelli. Replica: «Ambiente naturale nella Ro
ma antica » 
Da Roma: 48. Concorso ippico internazionale GRAN 
PREMIO DELLE NAZIONI 
Trento: G I R O C I C L I S T I C O DEL T R E N T I N O 
L'APEMAiA 
I L S E G U I T O ALLA PROSSIMA P U N T A T A 
SCEGLIERE IL D O M A N I - Che fare dopo la scuola del
l'obbligo? 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 
BUONASERA CON... IL W E S T • « Alla conquista del 
West 
TG2 S T U D I O APERTO 
PUÒ' CAPITARE ANCHE A VOI - Telefilm con Paul 
Sorvino 
T R I B U N A ELETTORALE 
C'ERA DUE VOLTE - Spettacolo musicale con Ilona 
Staller 
TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO DI. . . 

18.30 P R O G E T T O T U R I S M O 
19 TG 3 
19.30 TV 3 REGIONI Cultura, spettacolo, avvenimenti, co

stume (programmi a diffusione regionale » 
QUESTA SERA PARLIAMO d i -

20,05 I MAESTRI DEGLI ANNI SESSANTA - Dalla Biennale 
musica di Venezia 

21 T G 3 S E T T I M A N A L E 
2130 T G 3 
22 T E A T R I N O 

Q TV Svizzera 
ORE 19.10: Per i^ragazzi: 19.50: Telegiornale: 20,05: Giovani; 
20,35: St. Kilda; 21.30: Telegiornale (2. edizione): 21,45: Ap
puntamento con l'irreale - Solaris (film); 23.45: Maggio '40: 
Hitler attacca a ovest; 0,35: Notizie sportive. 

• TV Capodìstrìa 
ORE 16.55: Telesport - Calcio; 20.50: Punto d'incontro; 21: 
Due minuti; 21,05: L'angolino dei ragazzi; 21,45: Il clande
stino. Film con Dan Harrison; 23.05: Cinenotes; 23.30: Mu
sica senza confini - «James Taylor». 

• TV Francia 

Ancora Paui Sorvmo in TV. Il bravo attore americano 
che interpreta Ilert D'Angelo al mercoledì è di scena nel te
lefilm Può capitare anche a coi (di Cy Howard) in onda sta
sera al posto delle Strade di San Francisco. Dove si narra di 
un uomo tranquilla Harry Walters, irretito da una bella ra
gazza che Io seduce, lo « violenta » per poi lasciarlo nudo in 
aperta campagna. Al centro di uno scandalo montato dalla 
stampa, il buon Walters dovrà faticare parecchio per far 
conoscere la verità. 

ORE 12^9- La vita degli altri; 14: Aujourdhui madame: 15.05: 
Il giustiziere (telefilm); 1535: L'invitato del giovedì; 17.20: 
Finestra su_; 1830: Gioco dei numeri e lettere; 20.35: Let-
tere d'amore su carta blu (telefilm); 22.45: Pallacanestro: 
Francia-Israele. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.15: Shopping: 17.30: Paroliamo e contiamo: -18: Car
toni animati: 19.10: Il ritorno di Gundam; 20: Telefilm; 21: 
Piccola posta (film); 23: Tutti ne parlano - Dibattito. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
BREVI, BREVISSIME E ; 
GIORNALI RADIO. 6. 6.15. | 
6.45; 7; 7.15. 7.45. 8. 9; 10, 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 23 

Dalle 6 alle 9: Treore. 630 
Ieri al Parlamento; 730 Edi 
cola del GR1: 8,50 Un preta 
re per voi; 9.03; Radioan-
ch'io 80. 11.03, Ornella Vano-
n> e le canzoni di Paoli. 11.15 
«Un destino da pollo»; 1130; 
San Gennaro con la Smorfia 
- Evviva la banda: 12,03: Voi 
ed lo 80. 13 25 La diligenza; 
13.30. Tenda spettacolo con 
pubolico; 14,30 I magnifici 

otto: 1430 Sulle ali dell'Ippo-
gnfo; 15.03 Rally. 15.25 Erre-
pìuno; 16.30 I nove cerchi del 
cielo; 17.03 Patchwork, al 
rogo- al rogo; 1835 Spazio 
libero: 1930 Intervallo musi
cale; 19.50 Società alla sbar
ra; 21.03 Europa musicale 80 
(24). 21.50 Discocontro; 22.10 
Noi come voi; Musica ten e 
domani; 23.05 Buonanotte. 

a Radio 2 
GIORNALI RADIO. «.05: 6,30; 
730. a30. 930. 10. 11.30; 1230; 
13.55. 16,30; 17,30, 18,30; 19,30; 
2230. 

6 - 6.06 - 635 - 7.05 - 8.45: 
I giorni; 7,20 Momenti dello 
spirito; 9.05 < Il rosso e il 
nero», di Stendhal; 932 -
10.12 • 15 • 15.42 Radiouno 
3131; 11.32 Le mille canzoni; 
12,10 • 14 Trasmissioni regio
nali; 12,50 Alto gradimento; 
1335 Sound Tracie: musiche 
e cinema; 15.30 GR2: Econo
mia: 1632 In concert! 1732 
Sportello informazioni; 1930 
Venti minuti a scuola: 20.10 
Spazio X: 22 - 2230 Notte
tempo; 22.20 Parlamentare. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO. 6,45, 7,25; 

9.45; 11,45: 13.45; 15.15; 18.45; 
20.45; 23.55. 

Quotidiana radiotre: 6 Pre
ludio; 635 • 830 • 10,45 II con
certo del mattino; 7.28 Prima 
pagina l 9,45 Succede in Ita
lia; 10 Noi. voi. loro donna: 
12 Antologia operistica: 13 
Pomeriggio musicale; 15.18 
GR3: Cultura; 15.30 Un cer
to discorso; 17 Da Trieste: 
cammina cammina; 1730 -
19.15 Spaziotre: musica ed 
attività culturali; 18.45 Eura 
pea 80; 21 « Wozzeck » di A. 
Berg direttore K. Boehm. 
22,40 Pagine da T. Krocger 
di T Mann: 23 Jazz 23.40 II 
racconto di mezzanotte. 
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